
 

 

 
 
 
 

SCHEMA DI  ACCORDO DI  PROGRAMMA 
PER LA  GESTIONE, PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE POST OLIMPICA DELLO  SLIDING 

CENTRE “EUGENIO MONTI” E DELLE ALTRE OPERE OLIMPICHE REALIZZATE NEL 
COMUNE DI CORTINA D’AMPEZZO E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E  

BOLZANO  
 

TRA 
 
La Regione del Veneto, Giunta regionale, con sede in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 
80007580279, rappresentata da ……………. , nato a …………………. e domiciliato per la carica in  
Venezia, Dorsoduro 3901, il  quale interviene al presente atto non per sé ma in nome e per conto della Giunta 
regionale del Veneto, nella sua qualità di …. , in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 
……… del ................. (di seguito anche la “Regione”) 

 
E 

 
Il Comune di Cortina d’Ampezzo, con sede in Cortina d’Ampezzo (BL), Corso Italia, 33, codice fiscale 
00087640256, rappresentato da ……………….……… , nato a ..................... e domiciliato per la carica in 
Cortina d’Ampezzo (BL), Corso Italia, 33, il quale interviene al presente atto non per sé ma in nome e per  
conto della Amministrazione comunale di Cortina d’Ampezzo, nella sua qualità di ……………., in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. …… del ................. (di seguito anche il  “Comune”) 

 
E 

 
La Provincia di Belluno ………………………………………………., con sede in ..................................... , 
codice fiscale 
………….., rappresentata da ……………….……… , nato a ………….. e domiciliato per la carica in 
……………………. (BL), .................................. , il quale interviene al presente atto non per sé ma in nome 
e per conto della Amministrazione provinciale autonoma di Belluno, nella sua qualità di ..................... , in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio provinciale n. …… del ………… 

 
E 

 
La  Provincia Autonoma di Trento   ……………………………………………….,   con   sede   in 
……………………….., codice fiscale 
………….., rappresentata da ……………….……… , nato a ………….. e domiciliato per la carica in 
……………………. (TN), .................................. , il quale interviene al presente atto non per sé ma in nome 
e per conto della Amministrazione provinciale autonoma di Trento, nella sua qualità di ..................... , in 
esecuzione della deliberazione della Giunta provinciale n. …… del ………… 

 
E 

 
La  Provincia Autonoma di Bolzano   ……………………………………………….,   con   sede   in 
……………………….., codice fiscale 
………….., rappresentata da ……………….……… , nato a ………….. e domiciliato per la carica in 
……………………. (BZ), .................................. , il  quale interviene al presente atto non per sé ma in nome 
e per conto della Amministrazione provinciale autonoma di Bolzano, nella sua qualità di ..................... , in 
esecuzione della deliberazione della Giunta provinciale n. …… del ………… 

 
E 

La Fondazione Cortina ………………………………………………., con sede in ..................................... , 
codice fiscale 
………….., rappresentata da ……………….……… , nato a ………….. e domiciliato per la carica in 
……………………. (…), ................................... , il  quale interviene al presente atto non per sé ma in nome e 
per conto della Fondazione, nella sua qualità di …………….. 
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E 
 
Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) ………………………………………………., con sede in 
………………………..,  codice  fiscale…………..,  rappresentata  da  ……………….………  ,  nato  a 
………….. e domiciliato per la carica in ……………………. (…), ................................... , il  quale interviene 
al presente atto non per sé ma in nome e per conto della Federazione, nella sua qualità di ……….. 

 
E 

 
Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici (FISIP) ........................................................................ , 
con sede in ……………………….., codice fiscale………….., rappresentata da ..................................... , nato 
a ………….. e domiciliato per la carica in ……………………. (…), ………………………, il  quale 
interviene al presente atto non per sé ma in nome e per conto della Federazione, nella sua qualità di ……….. 

 
(di seguito congiuntamente le “Parti”) 

 
PREMESSO CHE 

 
- a seguito dell'assegnazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026, avvenuta nell’ambito  
dell'Assemblea generale del CIO del 24 giugno 2019, e della firma dell’Host City Contract, recante i principi 
fondamentali per l’organizzazione e lo svolgimento dei Giochi (sottoscritto tra il CIO, il CONI, le Città di 
Milano e di Cortina d’Ampezzo, la Regione del Veneto e la Regione Lombardia), è iniziato il percorso per  
l'organizzazione del suddetto evento sportivo; 
- tra i progetti strategici di maggiore rilievo, nell’ambito delle attività finalizzate all’organizzazione dei  
Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano Cortina 2026, rientra l’intervento di riqualificazione 
dell’impianto “Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo, ubicato nel territorio del Comune di Cortina 
d’Ampezzo, di proprietà dell’Amministrazione comunale ed individuato nel Masterplan olimpico, quale  
“Venue” di gara per lo svolgimento delle discipline del bob, dello slittino e dello skeleton; 
- nell’ambito della documentazione presentata a supporto del Dossier di Candidatura e in ottemperanza a 
quanto previsto dal Candidature Questionaire, il  Comune di Cortina d’Ampezzo ha presentato il  
Sustainability Business Plan dell’impianto “Eugenio Monti” ubicato in territorio comunale, di proprietà  
dell’Amministrazione comunale ed individuato quale Venue di gara; 
- il  documento prevede come l’impianto in oggetto possa divenire una struttura di riferimento europeo per 
le Federazioni Nazionali che non dispongono di piste proprie per le attività di allenamento pre-competizioni 
e durante le pause delle competizioni stesse; 
- il  medesimo documento identifica, quale strumento per garantire la sostenibilità economica 
dell’impianto nel periodo successivo allo svolgimento dei Giochi, tra l’altro, un accordo pluriennale tra  
Regione del Veneto, Comune di Cortina d’Ampezzo e Provincia Autonoma di Bolzano e la Provincia  
Autonoma di Trento, che punti ad una piena utilizzabili tà dell’impianto, come centro di riferimento per le 
attività di bob e slittino del territorio dolomitico; 
- la sostenibilità economica dell’intervento verrà garantita nell’ambito di una programmazione congiunta, 
mediante la predisposizione di un piano economico finanziario della stessa durata del predetto accordo, che 
preveda il ricorso sia ai finanziamenti pubblici per le infrastrutture ritenute strategiche relative ai propri  
territori, sia a investimenti privati che siano in linea con le finalità della legacy che la realizzazione della 
venue intende perseguire; 
- all’esito degli incontri tenutisi con il Comitato Olimpico Internazionale (CIO), e in particolare della  
Visita degli Esperti tecnici del CIO tenutasi a Milano dall’11 al 15 febbraio 2019 e della Visita della  
Commissione di Valutazione, svoltasi dal 1 al 6 aprile 2019, sono stati richiesti chiarimenti in merito  
all’impegno delle Amministrazioni interessate a garantire il  sostegno alla gestione post olimpica 
dell’impianto; 
- è stata espressa l’intenzione delle Parti di garantire il raggiungimento dei su menzionati obiettivi,  
affinché la struttura diventi un centro di eccellenza per le attività sportive e un punto di riferimento nelle 
Dolomiti, quale effettiva e durevole legacy basata sulle priorità dell’Agenda Olimpica 2020; 
- per assicurare la sostenibilità economica dell’impianto nel periodo successivo allo svolgimento dei  
Giochi, la Regione del Veneto, il Comune di Cortina d’Ampezzo e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno sottoscritto in data 29 marzo 2019 una lettera di intenti, con la quale hanno manifestato 
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l’intenzione comune di collaborare congiuntamente per la gestione post olimpica dell’impianto “Eugenio  
Monti”, secondo modalità da definirsi con successivo accordo pluriennale; 
- con DGR n. 149 del 22 febbraio 2022, è stato approvato lo schema di Accordo di programma con la 
Provincia di Belluno e il  Comune di Cortina d’Ampezzo, finalizzato alla realizzazione e al cofinanziamento 
dell’intervento di riqualificazione dell’impianto “Eugenio Monti”; 
- per dare attuazione al succitato impegno di assicurare la sostenibilità economica dell’impianto nel  
periodo successivo allo svolgimento dei Giochi, è stato costituito un apposito Tavolo coinvolgendo tutti i  
soggetti direttamente interessati, ai fini dell’individuazione condivisa di un piano di legacy. Nell’ambito di  
tale Tavolo, rilevata l’importanza e la più ampia ricaduta dell’eredità olimpica, da non limitare alla suddetta 
infrastruttura sportiva “Eugenio Monti”, si è valutato di ricomprendere nel piano della legacy anche altri 
asset, in forza della loro vocazione ad essere utilmente impiegati anche dopo i Giochi. 
Tali asset sono stati, perciò, concordemente individuati nelle seguenti opere: 

 Sliding Centre “Eugenio Monti” 
 “Skyline” (affidata alla Società partecipata Servizi Ampezzo Unipersonale SeAm s.r.l. con delibera di 

Consiglio in data 30/11/2023 n. 62 “Affidamento alla Se.Am. srl del servizio per la gestione della cabinovia  
(SON DEI PRADE - BAI DE DONES) periodo 2023 – 2026”) 

 Riqualificazione dell’Area di Piazza Mercato 
 Proposta di Partenariato pubblico privato per un nuovo sistema integrato di mobilità intermodale. 

- il  Comune di Cortina d’Ampezzo è proprietario dell’impianto “Eugenio Monti” e delle aree limitrofe e 
con delibera della Giunta comunale n. 13 del 18 gennaio 2024 “Atto di indirizzo: Giochi Olimpici e 
Paralimpici invernali Milano Cortina 2026. Piano di legacy delle opere olimpiche e individuazione del 
soggetto gestore”, ha individuato la Società Servizi Ampezzo Unipersonale Se.Am. s.r.l. quale soggetto 
gestore del Piano di legacy che sarà definito previo necessario completamento del Piano economico 
finanziario degli asset individuati in premessa, secondo i termini e le modalità che saranno determinati 
nell’Accordo di programma sottoscritto tra i soggetti interessati; 
- l’impianto “Eugenio Monti” costituisce interesse pubblico di rango comunale, provinciale, regionale,  
nazionale e internazionale in relazione all’attrattività di carattere turistico e sportivo; 
- la Fondazione Cortina può svolgere attività anche successive allo svolgimento dei Giochi Olimpici e  
Paralimpici Invernali Milano Cortina 2026, in relazione agli eventi e alle manifestazioni sportive e di ogni  
altra attività o iniziativa diretta a salvaguardare la legacy dei Giochi e a svilupparne le ricadute utili sul  
territorio”; 
- la Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) ha come scopo statutario promuovere lo sviluppo delle 
discipline sportive di riferimento, coordinare l'attività in ogni manifestazione, con particolare riguardo 
all'agonismo e partecipare attivamente nell’ambito della realizzazione di programmi di formazione per atleti 
e tecnici, nell'interesse dello sport nazionale; 
- la FISIP è la Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici, delegata dal CIP (Comitato Italiano 
Paralimpico), a gestire le discipline sportive dello sci alpino, sci nordico, snowboard e bob, rivolte a persone 
con disabilità fisiche o disturbi visivi ed ha come obietti: 

 diffondere in Italia la cultura paralimpica incentrata sul concetto di sport inclusivo partecipando ad 
iniziative extra sportive dove poter raccontare le proprie storie e dialogare soprattutto con le nuove 
generazioni; 

 avvicinare alla pratica degli sport invernali ragazze e ragazzi con disabilità fisica organizzando 
manifestazioni come i Campus di avviamento alle discipline sulla neve assieme al CIP; 

- alla realizzazione degli obiettivi previsti dal presente Accordo potranno concorrere anche altri  soggetti 
portatori di interessi diffusi da individuare in successivi provvedimenti e/o Convenzioni; 

 
VISTI  

 
- il  decreto legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 marzo 2020, n. 31 

e s.m.i, che disciplina la governance e la gestione delle opere olimpiche; 
- la legge della Regione Veneto 29 novembre 2001, n. 35 “Nuove norme sulla programmazione”; 

 
CONSIDERATO 

 
- che con DGR del Veneto n. 1359 del 5 ottobre 2021, preso atto del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali dell’intervento di realizzazione di una struttura finalizzata ad ospitare competizioni 

ALLEGATO A pag. 3 di 8DGR n. 505 del 14 maggio 2024



 

 

 
 
 
 

internazionali per la disciplina del bob, para bob skeleton e slittino nel Comune di Cortina d’Ampezzo, si è 
stabilito di procedere con la riqualificazione dell’esistente impianto “Eugenio Monti”, autorizzando,  
pertanto, la redazione del progetto di fattibilità, con l’indirizzo di ottenere un impianto sportivo di 
eccellenza sotto il profilo della sicurezza degli atleti nonché delle caratteristiche sportive e prestazionali,  
anche per l’utilizzo paralimpico; 
- che con la lettera di intenti sottoscritta in data 29 marzo 2019, succitata, le Parti si sono impegnate a: 
 far diventare l’impianto “Eugenio Monti” un impianto di riferimento europeo per le Federazioni  
Nazionali che non dispongono di piste proprie per le attività di allenamento pre-competizioni e durante le 
pause delle competizioni stesse; 
 garantire una piena accessibilità dell’impianto per rafforzare e diffondere ulteriormente la pratica degli  
sport del bob, dello skeleton e dello slittino, quali attività sportive tradizionali del territorio dell’area  
dolomitica; 
 garantire una programmazione congiunta relativa alla realizzazione dell’opera mediante la 
predisposizione di un piano economico finanziario che preveda sia il  ricorso a strumenti di finanziamento 
pubblico per interventi infrastrutturali strategici, sia il ricorso a investimenti privati che si pongono in  
linea con la legacy che la realizzazione della venue intende perseguire; 
 garantire la copertura di un eventuale deficit nella gestione economica dell’impianto stesso. 

 

tutto ciò premesso e considerato, rappresentando le premesse e i considerata parte integrante e sostanziale, 
del presente Accordo di Programma 

 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE  

 
 

Articolo 1 
(Oggetto) 

1.1 Oggetto del presente Accordo sono la gestione, promozione e valorizzazione post olimpica dello 
Sliding centre “Eugenio Monti” di proprietà del Comune di Cortina d’Ampezzo (BL) ed individuato quale  
venue di gara, nei termini descritti nel Sustainibility Business Plan presentato nell’ambito del Dossier di 
Candidatura delle Città di Milano e Cortina d’Ampezzo ad ospitare i Giochi Olimpici e Paralimpici nell’anno 
2026 e la conseguente ripartizione dei relativi compiti di ciascun soggetto sottoscrittore, anche d i natura 
economica, nella gestione post olimpica dell’impianto, per le finalità di cui al successivo articolo. 
1.2 Costituisce, altresì, oggetto del presente Accordo la gestione, promozione e valorizzazione post  
olimpica delle altre opere pubbliche realizzate per i Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026 nei territori 
degli Enti territoriali sottoscrittori del medesimo Accordo. 

 
Articolo 2 

(Programmazione delle attività) 
2.1 Nell’ambito di una puntuale programmazione quadriennale approvata da tutti i soggetti sottoscrittori 
del presente Accordo, saranno individuate le attività sportive e gli eventi da realizzare al fine di garantire la 
continuità dell’utilizzo sportivo dell’impianto, nonché l’utilizzo ludico e turistico dello stesso. 
2.2 Gli apporti e i contributi relativi alla programmazione quadriennale di cui al comma 1 saranno 
definiti, tenuto conto della specifica competenza di ciascun soggetto sottoscrittore, sulla base del Piano 
Economico Finanziario redatto con riferimento a ciascuno degli asset richiamati in premessa, quali opere 
oggetto del Piano di legacy dei Giochi. 
2.3 Con separata programmazione sempre quadriennale, approvata dai medesimi soggetti sottoscrittori  
del presente Accordo, saranno individuate le azioni e le iniziative da porre in essere al fine di garantire una 
legacy complessiva, ossia di tutte le opere olimpiche realizzate per i Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 
2026 nei territori degli Enti territoriali coinvolti. 
2.4 Gli apporti e i contributi relativi alla programmazione quadriennale di cui al comma 2.3 saranno  
definiti, tenuto conto della specifica competenza di ciascun soggetto sottoscrittore, sulla base del Piano 
Economico Finanziario redatto con riferimento a ciascuna delle opere pubbliche interessate, attraverso il 
ricorso al Fondo dei Comuni confinanti di cui all’art. 2, commi 117 e 117 bis della Legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. 
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Articolo 3 
(Obblighi delle Parti) 

3.1 Al fine di assicurare la gestione, promozione e valorizzazione post olimpica dello sliding centre 
“Eugenio Monti”, è necessaria la comune sinergia tra gli enti territoriali interessati. Con il  presente Accordo 
le Parti individuano le azioni, di rispettiva competenza, funzionali ad assicurare la continuità dell’utilizzo  
dello stesso impianto e si impegnano a fornire ogni supporto necessario al buon funzionamento 
dell’impianto, nell’ambito della programmazione di cui all’art. 2, condividendo e rendendo disponibili dati, 
informazioni, strutture amministrative e tecniche e relative competenze. 
3.2 La Regione del Veneto conferma l’impegno già assunto in fase di candidatura a collaborare  
congiuntamente con le Parti per la gestione post olimpica dell’impianto “Eugenio Monti”, al fine di  
garantirne la continuità dell’utilizzo, dalla conclusione dei Giochi Invernali del 2026 fino ad almeno i  
successivi venti anni. 
3.3 Il Comune di Cortina d’Ampezzo conferma l’impegno già assunto in fase di candidatura a 
collaborare congiuntamente con le Parti per la gestione post olimpica dell’impianto “Eugenio Monti”, al fine 
di garantirne la continuità dell’utilizzo dalla conclusione dei Giochi Invernali del 2026 f ino ad almeno i 
successivi venti anni e si impegna a: 

- implementare, attraverso la Società Servizi Ampezzo Unipersonale Se.Am. s.r.l., un modello di  
gestione dello sliding centre “Eugenio Monti”, che ne garantisca l’utilizzo sportivo e l’utilizzo  
ludico/turistico secondo quanto sarà indicato nel Piano Economico Finanziario e nel rispetto dei  
principi di economicità, efficienza ed equilibrio economico. 
In particolare, per quanto riguarda la gestione degli eventi sportivi e ludici (Taxi Bob e altro)  
l’Amministrazione comunale potrà valutare la possibilità di esternalizzare tale servizio tramite  
evidenza pubblica a privati e/o ad associazioni sportive; 

- mettere a disposizione di FISI e FISIP, lo sliding centre “Eugenio Monti”, per gli allenamenti degli  
atleti e per lo svolgimento delle gare di bob, skeleton e slittino, nei termini previsti nella 
programmazione di cui all’art. 2; 

- promuovere l’impianto e collaborare per lo sviluppo di attività promozionali finalizzate ad ampliare 
la base di praticanti; 

- fornire alle Parti ogni utile dato, informazione o contributo tecnico in suo possesso per la corretta  
gestione post olimpica dell’opera oggetto del presente accordo. 

3.4 La Provincia di Belluno si impegna a: 
- cooperare alla valorizzazione dello sliding centre “Eugenio Monti” dalla conclusione dei Giochi  

Invernali del 2026 fino ad almeno i successivi venti anni, nell’ambito della programmazione di cui  
all’art. 2; 

- promuovere l’impianto e collaborare per lo sviluppo di attività promozionali finalizzate ad ampliare 
la base di praticanti, nonché l’utilizzo ludico sportivo dello stesso; 

- fornire alle Parti ogni utile dato, informazione o contributo tecnico in suo possesso per la corretta  
gestione post olimpica dell’opera oggetto del presente accordo; 

3.5 La Provincia Autonoma di Trento e la Provincia Autonoma di Bolzano si impegnano a: 
- sostenere, per gli esercizi compresi fra il  2027 ed il  2046, un importo annuo determinato nell’ambito 

della programmazione di cui all’art. 2, per garantire la continuità dell’utilizzo sportivo dell’impianto 
recuperato, destinando apposite risorse nell’ambito del Fondo Comuni confinanti, di cui all'articolo  
2, commi 117 e 117 bis, della Legge n. 191 del 23 dicembre 2009, secondo le modalità previste per 
la relativa gestione; 

- promuovere l’impianto e collaborare per lo sviluppo di attività promozionali finalizzate ad ampliare 
la base di praticanti; 

- fornire alle Parti ogni utile dato, informazione o contributo tecnico in loro possesso per la corretta  
gestione post olimpica dell’opera oggetto del presente accordo. 

3.6 Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) si impegna a: 
- stanziare, per gli esercizi compresi fra il  2027 ed il  2046, un importo annuo determinato nell’ambito 

della programmazione di cui all’art. 2, per l’utilizzo dell’impianto in oggetto; 
- creare in Cortina d’Ampezzo il  centro federale per bob, skeleton e slittino; 
- utilizzare l’impianto per le gare nazionali e promuovere candidature per le gare internazionali, nei  

termini previsti nella programmazione di cui all’art. 2; 
- collaborare per lo sviluppo di attività promozionali finalizzate ad ampliare la base di praticanti; 
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- fornire alle Parti ogni utile dato, informazione o contributo tecnico in loro possesso per la corretta 
gestione post olimpica dell’opera oggetto del presente accordo. 

3.6.1 La Federazione evidenzia che: 
a) Il  numero di settimane di utilizzo annuale dell’impianto risulta essere 7,86 di cui il  periodo di 

maggiore attività da metà ottobre a fine marzo. 
b) Il  numero presunto di atleti che fruiranno dell’impianto sarà: 25 per il  Bob, 15 per lo Skeleton e 

43 per lo slittino. 
c) Il  numero di competizioni che possono essere previste sono 9 di carattere sia nazionale che 

internazionale. 
3.7 Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici (FISIP) si impegna a: 

- diffondere in Italia la cultura dello sport del bob paralimpico incentrata sul concetto di sport inclusivo 
partecipando anche ad iniziative extra sportive dove poter raccontare le proprie storie e dialogare 
soprattutto con le nuove generazioni, promuovendo la pratica sportiva del bob paralimpico 
nell’impianto “Eugenio Monti” di Cortina d’Ampezzo; 

- avvicinare alla pratica del bob paralimpico di Cortina d’Ampezzo ragazze e ragazzi con disabilità  
fisica organizzando manifestazioni come i Campus di avviamento alle discipline sulla neve assieme 
al CIP; 

- stanziare, per gli esercizi compresi fra il  2027 ed il  2046, un importo annuo determinato nell’ambito 
della programmazione di cui all’art. 2, per l’utilizzo dell’impianto in oggetto; 

- utilizzare l’impianto per le gare nazionali di para bob e promuovere candidature per le gare 
internazionali di para bob; 

- collaborare per lo sviluppo di attività promozionali paralimpiche finalizzate ad ampliare la base di 
praticanti; 

- fornire alle Parti ogni utile dato, informazione o contributo tecnico in loro possesso per la corretta 
gestione post olimpica dell’opera oggetto del presente accordo. 

3.8 Fondazione Cortina si impegna a: 
- per quanto di competenza, a promuovere l’impianto per bob, skeleton e slittino di Cortina 

d’Ampezzo per gli allenamenti degli atleti e per lo svolgimento delle gare; 
- promuovere e organizzare in ogni forma utile attività, eventi, manifestazioni e ogni altra iniziativa  

preparatoria, prodromica o comunque legata allo svolgimento di eventi sportivi e culturali o 
comunque di manifestazioni di portata nazionale o internazionale che possano utilmente inserirsi in  
una cornice complessiva di sviluppo e valorizzazione dello sliding centre “Eugenio Monti” di  Cortina 
d’Ampezzo; 

- fornire alle Parti ogni utile dato, informazione o contributo tecnico in suo possesso per la corretta  
gestione post olimpica dell’opera oggetto del presente accordo. 

3.9 Le Parti, per quanto di competenza, si impegnano a: 
- promuovere l’impianto di sliding centre “Eugenio Monti” quale impianto di riferimento europeo per 

le Federazioni Nazionali e Internazionali che non dispongono di piste proprie per le attività di  
allenamento pre-competizioni e durante le pause delle competizioni stesse; 

- garantire una piena accessibilità dell’impianto per rafforzare e diffondere ulteriormente la pratica  
degli sport del bob, para bob, dello skeleton e dello slittino, quali attività sportive tradizionali del 
territorio dell’area dolomitica. 

 

Articolo 4 
(Modalità di erogazione del cofinanziamento) 

4.1 Le modalità di erogazione dei contributi previsti dal presente accordo a carico delle Parti saranno 
determinate a seguito di condivisione tra tutti i soggetti di cui all’articolo 3. 

 
Articolo 5 

(Tavolo tecnico di programmazione e monitoraggio per la Legacy) 
5.1 Le Parti si impegnano a costituire un Tavolo tecnico di programmazione e monitoraggio per la Legacy 
dello sliding centre “Eugenio Monti”, nonché delle altre opere olimpiche realizzate per i Giochi Olimpici e  
Paralimpici Invernali 2026 nei territori degli Enti territoriali sottoscrittori del presente Accordo, avente lo  
scopo di rafforzare il raccordo permanente tra le Parti, nonché con tutti i Soggetti istituzionali a vario titolo  
coinvolti nella gestione post olimpica dell’impianto, così composto: 
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- n. 1 referente per la Regione del Veneto, individuato nel ......................................o suo delegato; 
- n. 1 referente per il  Comune di Cortina d’Ampezzo (BL), individuato nel ……………… o suo 

delegato; 
- n. 1 referente per la Provincia di Belluno (BL), individuato nel .........................o suo delegato; 
- n. 1 referente per la Provincia Autonoma di Trento, individuato nel ........................ o suo delegato; 
- n. 1 referente per la Provincia Autonoma di Bolzano, individuato nel ........................ o suo delegato; 
- -n. 1 referente per Federazione Italiana Sport Invernali (FISI), individuato nel ......................... o suo 

delegato; 
- n. 1 referente per Federazione  Italiana  Sport  Invernali  Paralimpici  (FISIP),  individuato  nel 

……………… o suo delegato; 
- n. 1 referente per Fondazione Cortina, individuato nel ........................ o suo delegato 

e sarà presieduto dal componente individuato in seno al medesimo Tavolo. 
5.2 Il Tavolo tecnico di programmazione e monitoraggio per la Legacy svolge funzioni consultive e di  
proposta per il miglioramento della gestione dell’impianto “Eugenio Monti”, nonché delle altre opere  
olimpiche realizzate per i Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali 2026 nei suddetti territori e, in particolare, 
compie le seguenti attività: 

- predisporre la programmazione di cui all’art. 2; 
- monitorare l’attuazione del presente Accordo; 
- promuovere forme di cooperazione con gli organismi della rete degli sport invernali; 
- proporre alle Parti ogni iniziativa idonea a rafforzare l'efficacia della gestione dell’impianto 

“Eugenio Monti”, nonché delle altre opere olimpiche succitate, in particolare ai fini 
dell'adeguamento dell'offerta sportiva e dilettantistica alla domanda di nuove esperienze; 

- promuovere lo scambio di esperienze e di informazioni con le regioni, le altre amministrazioni 
centrali e locali interessate, gli organismi della rete degli sport invernali e i portatori a vario titolo di 
interessi del territorio; 

- curare i rapporti tra le Parti per quanto stabilito nel presente Accordo; 
- svolgere attività di analisi e supporto per la progettazione e l'attuazione di misure riguardanti l'offerta 
sportiva e dilettantistica territoriale; 
- individuare ulteriori modalità attuative volte ad assicurare l’esecuzione del presente Accordo, anche 
mediante ulteriori accordi quadro/convenzioni attuative; 
- sviluppare azioni di confronto costante tra le Parti per recepire le necessità e le aspettative, in ragione 
della sostenibilità e della legacy delle opere olimpiche succitate. 

 
Articolo 6 
(Durata) 

6.1     Il  presente accordo ha durata di venti anni dalla sottoscrizione delle Parti. 
 

Articolo 7 
(Privacy e Riservatezza) 

7.1 Le Parti si impegnano a rispettare quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati) e dal D.lgs. n. 196/2013 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati  
personali), in relazione ai dati personali eventualmente acquisiti o utilizzati in esecuzione della presente  
convenzione. 
7.2 Le parti si impegnano ad osservare la piena riservatezza su informazioni e documenti forniti in 
relazione all’attuazione delle attività di cui all’art. 3 del presente Accordo e a non divulgare a terzi, né  
utilizzare per scopi diversi da quelli previsti dalla presente convenzione le Informazioni Riservate (come di 
seguito definite). 
7.3 Ai fini di cui al presente articolo, per “Informazioni Riservate” si intendono tutti i documenti,  
informazioni, concetti, idee, procedimenti, metodi e/o dati tecnici di cui il personale utilizzato dal le Parti 
verrà a conoscenza nell’attuazione del presente Accordo. 
7.4 Eventuali pubblicazioni potranno essere effettuate solo previo accordo tra le parti. 

 
Articolo 8 

(Modifiche) 
8.1    Eventuali integrazioni o modifiche del presente Accordo potranno essere concordate con apposito atto 
integrativo sottoscritto dagli Enti interessati. 
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Articolo 9 
(Oneri) 

9.1  Gli oneri derivanti dalla sottoscrizione e attuazione del presente Accordo verranno direttamente  
assunti da ciascuno degli Enti interessati in relazione alla maturazione e conseguente imputazione in capo ai 
medesimi, senza ripartizione o conguagli degli stessi, ivi comprese le spese del personale dipendente  
coinvolto e degli eventuali incarichi (se ritenuti) di supporto nelle attività di cui al presente Accordo. 

 
Articolo 10 

(Controversie) 
10.1  Le Parti si impegnano a comporre in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione o in relazione al presente Accordo. Nel caso non sia possibile raggiungere un accordo, le  
parti accettano le competenze del Foro di Venezia. 

 
Articolo 11 

(Clausola di rinvio)  
11.1  Per quanto non richiamato, nel presente Accordo, si rinvia alle leggi e ai regolamenti pro tempore  
vigenti e applicabili. 

 
Art. 12 

(Registrazione e spese) 
12.1  Il  presente accordo sarà registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 39 della D.P.R. n. 131 del 26 aprile 
1986 a carico della Parte interessata. 

 
Letto, confermato, sottoscritto. 

Dalle rispettive sedi legali e/o municipali, in data e orario della firma digitale, 

Per la Regione del Veneto 
……………………… (firmato digitalmente) 

Per il  Comune di Cortina d’Ampezzo 

……………………… (firmato digitalmente) 
Per la Provincia di Belluno 
……………………… (firmato digitalmente) 
Per la Provincia Autonoma di Trento 
……………………… (firmato digitalmente) 
Per la Provincia Autonoma di Bolzano 
……………………… (firmato digitalmente) 
Per la Fondazione Cortina 
……………………… (firmato digitalmente) 

 
Per la Federazione Italiana Sport Invernali (FISI) 

 
……………………… (firmato digitalmente) 

Per la Federazione Italiana Sport Invernali Paralimpici (FISIP) 

……………………… (firmato digitalmente) 
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